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Agenzia Stampa  

KABUL: GRAZIE ITALIANI! 
Elicotteri AB 212 della Task Force Pantera dislocata nell'area di Kabul, 
durante una missione di ricognizione sono intervenuti in soccorso di un 
bambino rinvenuto per strada che presentava ferite profonde. Uno degli 
elicotteri ha effettuato un atterraggio in una zona impervia: prelevato il 
bambino l’ha trasportato in ospedale. La tempestività dell'intervento ha 
evitato il peggioramento delle condizioni di salute del bambino. 
E' stato ripristinato, grazie agli Alpini ed ai Paracadutisti inquadrati nel 
Regional Command Capital di ISAF, un ponte pedonale sospeso lungo 
oltre 70 metri che attraversa il fiume Kabul, ad est della città. Il ponte 
era stato danneggiato, impedendo ai villaggi situati sulla sponda oppo-
sta i collegamenti con la città. L'intervento dei militari italiani, in coor-
dinamento con le autorità di Surobi, è stato realizzato con fondi del Mi-
nistero della Difesa italiano. I lavori, terminati in due settimane, sono 
culminati con la cerimonia di riapertura cui hanno partecipato i capi dei 
villaggi riuniti dal ponte. Grande la soddisfazione espressa dalle autori-
tà locali ai militari italiani per la realizzazione di un'opera che avrà un 
notevole influsso benefico sull'economia della zona di Surobi, grazie ad 
un accesso diretto e più rapido ai mercati circostanti ed alla capitale. 
 
LA PRIMA CHIESA CATTOLICA IN AZERBAIGIAN 
Alla presenza del Capo dello Stato, il Segretario di Stato Vaticano ha 
inaugurato il 7 marzo a Baku la prima chiesa cattolica dell'Azerbaigian, 
dedicata all’Immacolata Concezione. Il Cardinale Tarcisio Bertone ha 
detto che l'evento “rimarrà impresso negli annali della storia. Dio On-
nipotente, dopo un periodo di persecuzione e di violenza ateistica, ci 
permette di realizzare un segno concreto di rinascita spirituale e mora-
le. Cari cattolici dell’Azerbaigian, rispondete a quanti vi chiedono ra-
gione della speranza che è in voi con la vostra vita esemplare. E questa 
nobile Terra possa essere orgogliosa del vostro apporto di umanità, di 
amore, di onestà, di laboriosità, di amore per i poveri e i sofferenti” 
augurandoci che da Baku “si diffonda un messaggio di impegno e di 
speranza per tutto il mondo”, ha concluso il Cardinale. 
 
PADOVA: RESTAURI DELL’ARCA DI S. ANTONIO 
Per i problemi di umidità, deposito di polveri, oltre ai fumi delle cande-
le e degli incensi, che hanno causato nel tempo ingenti danni alle opere, 
sarà restaurata l'Arca di Sant'Antonio nella cappella dedicata al santo 
francescano, morto nel 1231, nell'omonima Basilica. Gli interventi ri-
guarderanno anche gli altorilievi che la decorano, raffiguranti gli otto 
miracoli compiuti dal Santo e alcune scene della sua vita, realizzati da 
scultori come Jacopo Sansovino e Tullio Lombardo ed altri maestri nel 
‘500. Lavori che consentiranno di fruire di una cappella non solo ripuli-
ta, ma rinforzata nella sua struttura. 
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ROMA 
Nell’ambito delle celebrazioni 
per il centenario della nascita del 
Futurismo (1909-2009), oggi 
alle ore 18, presso l’Accademia 
Nazionale di San Luca, sarà pre-
sentato il libro Storia dell’arte 
italiana 1909-1942 di Alessan-
dro Masi (Ed. Edimond).  
All’incontro, coordinato da 
Giorgio Ciucci, Segretario gene-
rale dell’Accademia e docente a 
Roma 3, interverranno l’autore, 
che è anche segretario generale 
della Società Dante Alighieri, 
Giorgio Muratore, titolare della 
Cattedra di Storia dell’Arte e 
dell’Architettura Contemporane-
a a La Sapienza, il critico d’arte 
Duccio Trombadori e Lucio Vil-
lari, professore di Storia Con-
temporanea a Roma 3. Il volume 
ripercorre idealmente quasi mez-
zo secolo di storia nazionale con 
l’intento di dimostrare l’esisten-
za di una “via italiana all’arte 
moderna”. Sullo sfondo, le vi-
cende che videro contrapposti 
architetti classicisti e razionali-
sti, impegnati nella costruzione 
di "città nuove" e nel cantiere-
simbolo dell’Esposizione Uni-
versale Romana. Un’analisi ap-
profondita e attenta, particolar-
mente destinata agli studiosi del 
settore, ma anche a chi cercasse 
una chiave di valutazione inedi-
ta, rigorosa e filologica, per un 
periodo storico a tutt’oggi di dif-
ficile e controversa lettura.  


